

1. Assodato che i Ministri del Matrimonio sono gli stessi sposi, quale ruolo affidate ai testimoni? Con quale criterio li avete scelti?

2. Al sacerdote che celebrerà la messa  e che vi accompagnerà nel rito del sacramento quale raccomandazione intendete fare? 

1. Carlo e Antonella

Carlo

Anche se ad oggi la nostra data di nozze non è stata ancora fissata, la scelta dei miei testimoni è stata fatta da tempo: Andrea & Laura. Grazie a loro ho conosciuto Antonella, ma soprattutto grazie a loro ho avuto la possibilità di rincontrarla! Sono persone eccezionali. Sono un po’ come le stelle: anche se a volte non le vedi, sai che ci sono! Sono sicuro infine che con la loro sensibilità e la nostra amicizia si “ritaglieranno” il giusto ruolo nella nostra futura vita matrimoniale.

Una raccomandazione al prete: lasciare due posti liberi in prima fila.

Antonella
Il ruolo dei testimoni è fondamentale e di notevole responsabilità. Lo dice la parola stessa: “testimone”, colui che conosce e che attesta l’Amore degli sposi.

Per alcuni matrimoni  ho fatto la testimone e la scelta non è stata fatta a caso. Il mio legame con gli sposi è vera amicizia.

Infatti i miei futuri testimoni sono persone con cui ho un rapporto sincero di amicizia; con loro ho condiviso diversi momenti della mia vita, da quelli più divertenti a quelli più difficili.

Al sacerdote che celebrerà il nostro matrimonio raccomando di fare una breve omelia, ma “intensa” e poi per il resto faccia lui, è un ministro di Dio di cui mi fido pienamente!

2. Michele e Susi

Michele 

Penso che i testimoni si scelgano per fiducia e per affetto. Ho scelto mia sorella e mio cognato per l’amore che nutro per loro da sempre. 

Per la fiducia ed il bene ho scelto anche il mio parroco e soprattutto per la  forza che mi dà solo ascoltandolo

Susi
Se un fiore meraviglioso crescesse bello e profumato nel deserto e nessuno al mondo se ne accorgesse, sarebbe come se non fosse mai nato. Allo stesso modo se io e chi amo ci unissimo senza che alcuno condivida con noi la gioia e l’amore che ne prendono vita tutto perderebbe di senso. Ai testimoni affido il compito di vedere quel fiore nascere e di aiutarlo a crescere nel futuro. Non esiste un criterio con il quale li ho scelti, ho semplicemente ascoltato i nomi che il mio cuore mi ha sussurrato. 

A te, don Gaetano, quale raccomandazione fare? Rendere tutto il più semplice possibile e spontaneo perché l’artificio è il maggior nemico della verità ed è con la verità nel cuore e  nell’anima che mi voglio sposare. Raccomandazione inutile, sono già sicura che sarà così, è proprio per questo che il mio matrimonio si celebrerà qui.

3. Alessio e Lucilla 

Lui e Lei

I testimoni sono stati scelti tra le persone che ci conoscono, che frequentiamo maggiormente e che ci rimarranno vicini in ogni momento della nostra vita per ricordarci le promesse che a breve ci scambieremo compiendo l’importante asso del matrimonio.

Abbiamo scelto il “nostro sacerdote” fra tanti per la sua simpatia, per il tipo di dialogo che propone e per il suo modo di fare che ci rende partecipi e ci fa sentire parte della famiglia che si è formata nella comunità cattolica. Abbiamo così deciso che sarà Don Gaetano la nostra guida spirituale che comunicherà a tutto il mondo la benedizione che Dio darà al nostro amore.

4. Tiziano e Patrizia

Tiziano

Ho scelto mia sorella e mio cognato perché sono miei coetanei e perché ci sono legato in modo particolare.

Al sacerdote raccomando di dare una bella benedizione alla mia futura famiglia.

Patrizia

I testimoni per me sono mio fratello Fabio e sua moglie Monica. La scelta è caduta su di loro per una questione di affetto, perché sono le persone più vicine a me,  perché sono consapevoli, standomi vicini,  dell’incarico importante che affido loro. Un ruolo che testimonia il nostro amore, la voglia di formare una famiglia, il nostro rapporto che loro hanno visto nascere e svilupparsi. Ho solo un fratello  e ho piacere che sia lui a farmi da testimone con sua moglie che, figlia unica, la considero ormai come sorella. E questo è un piacere anche per loro.

Al sacerdote che celebrerà la messa al mio matrimonio raccomando di rendere interessante il rito, che metta in primo piano gli sposi, il senso dell’amore, perché quello della chiesa è il momento più bello, magico. Mentre si concretizza il sacramento del matrimonio si forma un’atmosfera particolare e il parroco con la sua presenza non fa altro che richiamarci la presenza di Dio.

5. Stefano e Miriam

Stefano

Non ho riflettuto affatto nella scelta dei miei testimoni di nozze, la mia è stata solo una logica conseguenza, non mi sono fatto domande su chi scegliere, su chi avrebbe svolto il ruolo in modo migliore, chi mi avrebbe fatto il regalo più grande. Ho scelto chi mi è stato più vicino in questo periodo e al quale io sono stato più vicino: mio fratello Alessandro, un po’ scapestrato, un po’ irriverente, non proprio uno con la testa sulle spalle, ma sempre mio fratello. Spero tanto che, investendolo di questo ruolo, capisca anche lui il senso della famiglia e, seguendo il nostro esempio, comprenda che i valori della vita non sono le belle macchine e i telefonini, ma la FAMIGLIA. Poi c’è Marcello. Cosa posso dire di lui? Che è stato il mio maestro? Forse. Che è stato un esempio da seguire? Direi proprio di no. Che è stato un amico? Forse, o forse no!… Insomma Marcello è Marcello e l’ho scelto solo perché è lui, così com’è.

A Don Gaetano cosa dire? Solo da te mi sarei fatto sposare!…

P.S. In chiesa non leggerò mai!…

Miriam

Le domande sono strettamente connesse, i criteri che mi hanno portato alla scelta dei miei testimoni rispecchiano perfettamente il ruolo che mi aspetto essi sappiano svolgere. Mia sorella. Perché? Perché è parte di me, della mia vita, perché siamo cresciute insieme, l’una accanto all’altra, scontrandoci e riappacificandoci. Investendola di questo ruolo mi aspetto che partecipi al nostro matrimonio pienamente essendo certa che per lei nella nostra famiglia ci sarà sempre un posto riservato. Cri. Perché? Perché non ricordo alcun momento difficile della mia vita in cui lei non sia stata accanto a me. Un filo invisibile ci lega l’una all’altra al di là di ogni possibile problema e discussione. E’ per questo che nel giorno del nostro matrimonio la voglio accanto. Sarà TESTIMONE del nostro amore perché nessuno più di lei può comprendere la veridicità dei nostri sentimenti.

A Don Gaetano: “Ogni tanto mi chiedo cosa mai stiamo aspettando. Silenzio”. Oceano… Mare… Non voglio nulla attorno al nostro amore, solo “silenzio” e che, chi sarà presente, comprenda che è l’amore vero lì davanti a loro.

6. Cesare e Pamela

Cesare

Sinceramente non ho ancora scelto i miei testimoni, ma sono sicuro che quando li sceglierò il loro ruolo principale sarà quello di testimoniare davanti a Dio le nostra unione.

Al parroco non farò alcuna raccomandazione, farà messa come sempre ha fatto. Noi Don Gaetano lo abbiamo scelto proprio perché non fa la solita messa che quando finisce ti fa sentire in colpa e pieno di peccati, non impone stupide regole. Quando entriamo qui ci sentiamo liberi e Don Gaetano dovrà fare lo stesso con la messa del nostro matrimonio.

Pamela

Per quanto riguarda la scelta dei testimoni per me è stata una tragedia. Innanzitutto ho voluto scegliere una coppia sposata, perché mi trasmette molta più consapevolezza nel fatto di testimoniare il nostro amore davanti a Dio. Forse sembrerò strana, ma cercavo due persone che sapessero cosa vuol dire il bene, il male, la vita a due, i figli, la malattia, insomma volevo una coppia che veramente avesse vissuto la vita in tutte le sue sfaccettature.

Sicuramente al prete non farò raccomandazioni: Don Gaetano farà la sua messa cme lui sa fare, sarà libero di dire e fare ciò che egli stesso riterrà opportuno

7. Sandro e Francesca

Sandro

Io li ho scelti per tante ragioni. Sono i due migliori amici, abbiamo trascorso un’infanzia insieme. Abbiamo condiviso tutto, dalla biancheria ai soldi, alle necessità e qualche volta anche le ragazze. Averli vicini quel giorno mi dà tanta serenità, sono come due fratelli e per questo li amo e li voglio come miei testimoni.

Vorrei chiedere a Don Gaetano di celebrare soprattutto una messa diversa e corta, di sottolineare l’unione e fedeltà nel matrimonio, per me importanti.

Francesca

Io ho scelto come testimoni due ragazze. Una, mia amica da circa 15 anni e l’altra buona conoscente da circa un anno e mezzo, ma con una grande intesa. Tutte e due hanno una cosa che le accomuna: sono state testimoni già e consigliere della mia storia fin dall’inizio, dalle prime incertezze. Sono ragazze speciali, sensibili, tradizionaliste, ma sempre pronte a capire e a non giudicare. E’ su questo terreno che le ho scelte, perché hanno sempre dimostrato vera amicizia, anche quando non ho più avuto l’unione in famiglia.

Al parroco vorrei raccomandare di essere sintetico, ma efficace nel celebrare il rito del matrimonio. Don Gaetano è un parroco veramente alternativo, un po’ speciale. Lui si immedesima dei problemi della comunità, rendendoli anche un po’ suoi, con la rara capacità di ascoltare e capire là dove c’è stato uno sbaglio, rispettando sempre le idee delle persone. Insomma, io e Sandro siamo veramente onorati far celebrare il nostro matrimonio a Don Gaetano.

8. Francesco e Gloria

Francesco

Ai testimoni affido il compito primario di essere sinceri in quello che fanno, a lei, Don Gaetano non le devo fare nessuna raccomandazione, perché non credo ci deluderà. La volevo soltanto ringraziare per questo percorso che ci sta portando al matrimonio.

Gloria

In genere i testimoni per un matrimonio, vengono scelti dagli sposi fra le amicizie più strette o a volte da promesse fatte da bambini. Per me non a caso i testimoni che ho scelto sono proprio quelli che si proposero da quando ero piccola. Sono due persone felicemente sposate, giovani disponibili ed io ho un rapporto fraterno. Ho deciso di affidare a loro questo compito e ruolo così importante, perché sono convinta che in qualsiasi momento io dovessi aver bisogno, in loro potrei trovare sempre piena disponibilità.

Ho sempre sognato che a celebrare il mio matrimonio fosse stato un sacerdote simpatico e dinamico, e invece mi è capitato lei che non è niente male. Non poteva capitarmi migliore di lei, caro Don Gaetano. L’unica raccomandazione, io in lei ho piena fiducia, la cerimonia vorrei che fosse semplice, ma sentita e che mi rimanga dentro. Ecco, quando ci avrà sposato, con il passar del tempo, non si dimentichi né di me e di Francesco, né degli altri ragazzi, e ci tenga nelle sue preghiere che a noi un angelo custode ci serve.

9. Massimiliano e Francesca

Massimiliano

Ai testimoni affidiamo un ruolo molto importante come quello di esserci di esempio, il loro essere uniti per me, dato che loro sono sposati, hanno una famiglia e dei bambini. Sono persone pronte ad aiutare tutti coloro che hanno dei problemi e uno di questi sono stato io, infatti, grazie a loro, sono riuscito a superare tutti i miei problemi; e poi lui per me è stato sempre un esempio di vita, da quando avevo 17 anni fino ad ora che di anni ne sono passati 10. Per me sono le uniche persone degne di  fare da testimoni al mio matrimonio.

Dopo il Padre Eterno  affido questa cerimonia a Don Gaetano al quale non devo raccomandare nulla, perché, come è riuscito a far capire a me quale legame c’era e c’è forse adesso ancora di più tra me e Francesca, riuscirà a trasmettere ai nostri parenti e amici quanto questa unione farà felice la nostra vita futura.

Francesca

Il ruolo affidato ai miei testimoni per quel giorno è quello di essere contenti per me e di volermi bene, ecco non chiedo altro e di divertirsi. I miei testimoni sono mio zio, il fratello di mia madre. Lui l’ho scelto perché, fin da piccola, l’ho visto come una persona importante e mi ha sempre coccolata fin’ora che ho 26 anni. Lui con me ride e gioca, è un pezzo della mia vita, fa parte di me e di quello che sono, perché se sono così, lo debbo anche al suo piccolo contributo. L’altro testimone è la persona che adoro di più e ammiro: mio fratello. Lui, anche se è più piccolo di me di 5 anni, si è sempre dimostrato come fratello maggiore, geloso al massimo e attaccato a me tantissimo. Chi meglio di lui? Nessuno. E’ una persona speciale della mia famiglia, mi ha ascoltato quando ne avevo bisogno, mi è stato vicino, ha litigato anche con me, il nostro è un rapporto di complicità. Ecco perché quel giorno, così importante per me, l’ho voluto vicino come mio testimone.

A lei, Don Gaetano, non posso fare nessuna raccomandazione, perché lei solo sa cosa dire e fare. Solo un favore: se alla fine di tutto quello che bisogna dire, dice: “Vi dichiaro marito e moglie”. E’ una frase che a me è sempre piaciuta, ma che ora non si dice più. Grazie mille.

10. Daniele e Gloria

Daniele

I testimoni che ho scelto (mio fratello e mia cognata) credo che abbiano un ruolo importante e anche una grande responsabilità. Li ho scelti perché siono persone sempre pronte a consigliarmi e quindi voglio loro come testimoni delle mie nozze.

Gloria

Affido un ruolo importante  ai miei testimoni, perché quel giorno sarà per me il più importante e il più bello. I testimoni da me scelti sono le persone a me molto care: la mia migliore amica e mio fratello. Chi meglio di loro?

A lei, Don Gaetano, so già di non dover fare nessuna raccomandazione. Ha già aperto il mio cuore e la mia mente; mi ha tranquillizzata e invogliata ancora di più nell’affrontare questo passo così importante. So che renderà il mio giorno un sogno.

11. Alessio e Elena

Alessio

Ai testimoni non affido un ruolo specifico.

Li ho scelti perché sono le persone, insieme ai miei genitori, che sento più vicine e voglio che mi siano accanto nel giorno più importante della mia vita.

Elena

Quando ho scelto i miei testimoni, sinceramente non ho pensato ad un ruolo da affidargli.

Ho deciso per mio fratello, come lui, ormai un anno fa, ha scelto me per stare accanto a lui nel momento in cui ha creato la sua famiglia e l’ha presentata a Dio e alle persone a lui care. Ora che ci devo pensare per questo temino, credo che sia questo il significato della scelta: il desiderio che mio fratello mi dia il suo appoggio e la sua “testimonianza” nel momento in cui io presenterò la mia famiglia a tutti.

L’altro testimone è mia cugina. Con lei sono cresciuta. Oltre ad essere una cugina, è stata sempre un’amica. L’ho scelta principalmente perché le voglio bene, ma anche perché mi auguro che lei continui a far parte della nuova mia famiglia. 

E’ strano, mentre scrivo mi rendo conto che dietro la mia scelta, dettata, ripeto, dall’amore e poco ragionata, c’è anche un messaggio per loro. Il messaggio è che fino ad oggi le nostre vite sono state unite diciamo “per forza di cose”, in quanto fratelli e cugine, ma, ora che sto creando la mia vita con la persona che amo,  chiedo a loro, e questa volta non “per forza” ma per scelta, di continuare a far parte della mia nuova famiglia.

Lui e lei per Don Gaetano

Prima di tutto, Don Gaetano, speriamo con tutto il cuore che sia lei a benedire la nostra unione, perché in questi mesi ci ha conosciuto e ci ha aiutato ad arrivare al matrimonio con maggior coscienza. Quando siamo entrati nella sua parrocchia non pensavamo ci fosse da aggiungere qualcosa al nostro rapporto e, invece, dopo ogni incontro, ci siamo resi conto di quanti aspetti avevamo tralasciato. Ci ha dato spunti per pensare, materiale per dialogare su argomenti che non avevamo mai affrontato, che ci hanno aiutato a conoscerci meglio e che ci faranno arrivare a quel giorno con maggiore consapevolezza e serenità.

Non credo ci siano raccomandazioni da fare se non quella di parlare così come ci ha parlato durante gli incontri, in modo semplice e pieno d’amore.

12.Claudio e Marzia

Claudio

Ai testimoni affido il ruolo di testimoniare a Dio quale sia la mia decisione, cioè di legarmi ad un’altra persona. Li ho scelti prima di tutto perché sono persone sincere ed affidabili su cui poter contare in qualsiasi momento della vita con cui poter discutere di qualsiasi cosa sia brutta, sia bella in armonia e con serenità.

Marzia

Innanzitutto i testimoni dovrebbero essere fedeli amici e duraturi. E soprattutto li abbiamo scelti perché ritengo che siamo persone affidabili con cui ci si può parlare e affrontare certi tipi di discorsi.

Se serve è il sacerdote a dire qualcosa a merito del nostro futuro matrimonio consigliandoci le regole che il matrimonio comporta, fedeltà, amore reciproco, dialogo.

13. Fabrizio e Alessia

Fabrizio

Ho deciso di scegliere come testimoni del mio matrimonio, mio fratello e mio cognato, perché sono le persone a cui sono più legato e le uniche di cui posso sempre fidarmi e confidare loro tutto ciò che mi riguarda, quindi do a loro il ruolo di presenziare la mia cerimonia.

Per quanto riguarda il sacerdote vorrei che impostasse la cerimonia non seguendo lo schema abitudinario, ma basandola su un colloquio più familiare tra tutti noi.

Alessia

Ho scelto come testimoni mio fratello e mia cognata Ilaria la sorella del mio futuro marito. Ho scelto mio fratello perché è sempre del mio sangue e l’unica persona che penso non possa mai tradirmi e come lui anche sua cognata visto e considerato che l’ho sempre ritenuta come una sorella e anche vera amica, e per questo affido a loro il ruolo di accompagnarmi sempre durante questo lungo cammino al fianco del mio uomo, a testimoniare insieme a noi amore eterno, finchè morte non ci separi.

Il sacerdote che mi accompagnerà durante la messa vorrei che fosse loltre che sacerdote anche un uomo semplice e umano come me e gli altri che mi circondano. Non deve essere la mia cerimonia come la solita messa celebrata tutte le domeniche ma come un momento solare anche celebrata in modo simpatico, deve essere solo un parroco, ma un grande padre che accoglie noi sposi e la famiglia che è intorno a noi.

14. Danilo e Valentina

Lui e lei

Noi crediamo che il ruolo di testimoni sia molto importante, un ruolo carico di responsabilità nei confronti della nostra famiglia in caso dovesse esserci bisogno di aiuto in futuro.

Abbiamo scelto come testimoni i nostri fratelli dopo averne valutati altri, ma abbiamo scelto loro perché fanno parte della famiglia.

Caro Don Gaetano, a prescindere che sarà lei a celebrare la messa, le chiediamo di essere spontaneo come sempre e che sia coinvolgente…

15. Paolo e Alessia

Paolo

Ho scelto come testimone mio fratello e un amico. Mio fratello è stato scelto non tanto per il legame di sangue, quanto per la reazione che ha avuto alla notizia del nostro matrimonio, una reazione inaspettata, ma molto significativa sia per me che per Alessia. Raffaele è invece un amico fraterno con cui ho un forte legame ed è una persona con cui ho condiviso molte esperienze importanti della mia vita.

Al sacerdote raccomando una cerimonia semplice e personale, che però non mi renda eccessivamente partecipe, visto il momento particolarmente emozionante che andremo a vivere durante la messa.

Alessia

Il mio caso è un po’ atipico: ho scelto ben 4 testimoni! Nella mia famiglia siamo tre sorelle e due cugine; siamo cresciute insieme. Se penso alle varie esperienze della mia vita, i primi giochi, le prime litigate, le prime amicizie, le prime confidenze d’amore, le delusioni, le scelte per il futuro… eravamo sempre insieme, complici, diverse, ma presenti e unite. In particolare Manuela, mia cugina, la più vicina d’età, mi ha accompagnato nel corso di tutta la storia con Paolo, mi ha vista crescere nel nostro rapporto di coppia, ha condiviso con me gioie e incertezze.

Sono la prima a sposarmi e per tutto quello che abbiamo condiviso insieme, quando immagino il giorno del mio matrimonio, non posso che immaginarle tutte e quattro al mio fianco che mi incoraggiano con l’entusiasmo di quando eravamo piccole, insieme anche in quel momento e nei momenti futuri della mia nuova vita.

Anche se gli sposi sono i ministri del matrimonio, il sacerdote per me ha un ruolo molto importante. La cerimonia del mio matrimonio la immagino intima, che rispecchi il percorso fatto da me e Paolo, e allo stesso tempo allegra, una festa insieme a Dio e alla persona più cara.

Il primo requisito per un matrimonio intimo è senz’altro un sacerdote che ci conosca e ci ha accompagnati durante la preparazione al matrimonio. Per un matrimonio allegro e gioioso son importanti le persone presenti, lo spirito degli sposi e senz’altro un sacerdote come lei che vive la religione come una gioia!

Raccomandazioni? Non ne ho, altrimenti avrei scelto un sacerdote “tradizionale”. L’unica piccola raccomandazione è di saper capire se sarà troppo agitata.

16. Alfonso e Monica

Alfonso
Quale ruolo affidare ai testimoni? Bella domanda!…  

Un testimone sarà mio fratello  e ciò dovrebbe bastare,  l'altro sarà Centrino (Centrino è il diminutivo del cognome ma oramai anche la mamma lo chiama così) e sarà  mio testimone perché è la persona che conosco, che meglio sa rapportarsi con le persone, riesce a parlare con tutti soprattutto quando non è sobrio. Riesce a sputare sentenze per poi rimangiarsi  il tutto subito, insomma un sano esempio di incostanza che non guasta mai nella vita moderna permeata dall'apparente (solo) coerenza e buonismo.

Per cosa mi vorrei raccomandare? Diciamo che lei dovrebbe fare in modo che una persona come me assolutamente ignorante di liturgia non faccia figure troppo terribili anche perchè già sarò bello che impacciato.

Monica

Il mio testimone sarà Mario, un mio amico dei tempi dell'università. Ho scelto lui perché come ha detto una volta una nostra amica: "quando vedo Mario mi sento a casa". E poi perché non c'ho pensato, eravamo reduci da una gita alle fraschette, avevo decisamente bevuto troppo e ho chiesto a Mario: "se mi sposo, mi fai da testimone?", ecco è stato così un fiato spontaneo. Il compito che gli affido è di essere più emozionato di me, di darmi gomitate se mi distraggo e di darmi un calcio se mi faccio prendere dal panico. 

Un consiglio per il sacerdote? Anche se non sembra sono un po' timida e non abituata a stare al centro dell'attenzione, perciò la prego non mi metta troppo in mezzo.... Per il resto mi pare che se la cavi benone. Ah dimenticavo i miei amici, ma pure quelli di Alfonso non è che siano religiosissimi... un abbraccio.
17. Michele e Irene

Michele


Mi auguro che il ruolo dei testimoni sia veramente quello di sorreggere la coppia, per questo ho scelto le persone che mi sono da più tempo vicine e che forse mi conoscono un po’ più di altri amici.

Per quanto riguarda lei, Don Gaetano, che raccomandazione potrei fare?… Abbiamo scelto lei perché, per il nostro modo di vedere le cose, è la persona più giusta, perché, se posso permettermi, lei è il futuro della Chiesa, altrimenti penso che sempre più giovani si allontanino dalle tradizionali e noiose cerimonie e quindi dalla Chiesa.

Irene

Secondo me il ruolo dei testimoni è molto importante: sono coloro che debbono supportare la coppia nei momenti difficili. Io li ho scelti tra tanti amici, sono le due persone che mi sento più vicine. Le prime che hanno saputo del nostro rapporto.

Al sacerdote, quindi a lei, Don Gaetano, non ho nessuna raccomandazione da fare, voglio solo che ci guidi verso il sacramento nel modo più semplice, facendoci partecipi il più possibile, non in modo distaccato come fanno tanti suoi colleghi. Poi si ricordi che Michele proprio davanti a lei mi ha chiesto di sposarlo, quindi lei rimarrà per sempre nella nostra unione

18. Fabrizio e Silvia

Fabrizio

E’ quantomeno impossibile pensare di non avere accanto mio fratello FULVIO nel giorno più importante della mia vita! Non trovo le parole per poter descrivere quanto io ci conti… Io l’eterno ragazzino, lui da sempre giudizioso. Una coppia perfetta! E, dato che mai l’ho fatto, approfitto di questa particolare circostanza per ringraziarlo della sicurezza che mi ha sempre dato ogni volta che ne ho avuto bisogno.

STEFANIA. Non basterebbero fogli interi per raccontare il vissuto della nostra amicizia. Vorrei che ora non piangesse, ma so che sarà impossibile… Allora guardandola in quegli occhini lucidi voglio ringraziarla per tutto ciò che mi ha dato e che mi darà, promettendole (anche se già lo sa) che in ogni momento, in ogni istante potrà contare su di me, come è stato ieri, come è oggi e come sarà sempre. E ora sorridi!…

RICCARDO: l’amico con la A maiuscola! Non poteva mancare al mio fianco oggi. Lo è da circa venti anni soprattutto a seguito della nostra squadra del cuore (insieme ad Andrea) in Italia e in Europa. Il più delle volte spettatori di sconfitte, che venivano cancellate immediatamente scherzando e ridendoci su. E che poteva mancare nel giorno della vittoria dell’amore?!… Lo abbraccio idealmente in questo momento, augurandogli la massima felicità e (perché no?) un matrimonio felice con me al posto dove è lui adesso! Intanto la mia eterna amicizia l’ha già sposata.

Don Gaetano credo non abbia bisogno di nessuna raccomandazione in merito. Spero soltanto che sia la celebrazione di un rito di festa e, in quanto tale, privo di formalità e rigidità come mi è capitato di assistere. Coinvolgiamo festosamente tutti. La gente ha bisogno di gioia, vuole sentirsi libera e gioiosa di assistere al nostro matrimonio, senza aver paura di prendere l’ostia, se non si è confessata! Ma lei già sa di cosa ha bisogno la gente… ecco perché io e Silvia non abbiamo avuto alcuna perplessità o dubbi sulla scelta del sacerdote.

Silvia

Caro Don Gaetano, i miei testimoni sono tre: le mie due sorelle, Simona e Manuela e mio cognato Giuliano. Ho sempre avuto un ottimo rapporto con tutti e tre. Dico con tutti e tre perché Giuliano per me è come un fratello maggiore: sempre pronto a difendermi a spada tratta, è buono e disponibile, lui c’è sempre e soprattutto vuole bene a mia sorella ed è molto legato alla mia famiglia.

Simona e Manuela le ho scelte perché sono le mie sorelle. Chi poteva più di loro assumersi questo compito così importante? Solo loro, cioè, le due persone che amo dalla nascita e che saranno sempre pronte ad aiutarmi e che allieteranno il nostro matrimonio con la loro presenza e con il loro amore che io e Fabrizio ricambieremo sempre.

In quanto a lei, Don Gaetano, spero che celebrerà la nostra messa con la sua spontaneità e la sua semplicità (doti che pochi sacerdoti hanno), facendo diventare questo giorno il più bello della nostra vita.

19. Fabio e Bruna 

Per i testimoni ne abbiamo parlato insieme.

Io (Bruna) ho scelto mia cugina con il marito per dei motivi semplici ma importanti. Nella mia famiglia noi due siamo le uniche femmine, tra noi ci passano dieci anni di differenza. I primi anni sicuramente io per lei ero la bambolina con cui giocare… Quanti dispetti mi ha fatto!… però, nonostante ciò, so che su lei posso contare sempre, come lei può contare su di me. E’ come se fossimo due sorelle.

Anche ora discutiamo spesso, però è bello lo stesso perché noi ci vogliamo beneper come siamo. 

Per quanto riguarda Giancarlo, il marito, c’è poco da dire. Lui è uno di quelli che se casca il mondo, si sposta senza farsi problemi, come se niente fosse, però sono sicura che, anche se non lo dimostra mi vuole bene, tanto quanto gliene voglio io.

Poi c’è Simone, testimone di Fabio. Simone è il mio piccolo fratellone, ha un carattere particolare, ma sicuramente dipende dall’età. So solo che tiene a Fabio come ad un fratello maggiore, e Fabio questo lo sa bene.

E poi c’è Sandra, è forse una delle persone più vicina a noi (questo senza togliere nulla agli altri). La vita lì ha messa a dura prova, però con grande coraggio ha affrontato tutti i problemi. L’ammiro moltissimo, non potremmo mai darle quello che vorrebbe, però speriamo di dimostrarle tutto il nostro affetto.

Dopo questo vorrei parlare di tutti gli altri che saranno con noi quel giorno. Volevo dire che siamo grati a tutti coloro che ci hanno sopportato durante gli alti e bassi della nostra storia, ci hanno sempre consigliato e non ci hanno mai abbandonato. Quindi, chi più di loro è testimone della nostra unione? E poi, io in particolare, ringrazio i parenti e gli amici che, specialmente in questo ultimo anno mi sono stati vicini, prima e dopo la scomparsa di due persone a me molto care e che avrebbero dovuto condividere la nostra gioia.

Io spero, anzi credo, che in qualche modo ci saranno.

Poi i nostri genitori che da nove anni ci sopportano e che  stanno facendo il possibile per noi.

In sostanza voglio dire che per noi quel giorno saranno tutti nostri testimoni, perché, chi in un modo chi in un altro, hanno vissuto la nostra storia.

Avrei potuto scegliere che la nostra unione fosse stipulata alla presenza di un ufficiale dello Stato Civile, perché ci saremmo comunque impegnati a instaurare una vita in comune; ma lo spirito religioso con il quale sono cresciuta e il cuore mi hanno spinta senza alcuna esitazione a celebrare il matrimonio come sacramento davanti ad un ministro di Dio… (Pamela)
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